
PAGINA 24 L'UNITA SPORT LUNEDÌ 8 GIUGNO 1992' 

LALCIO 
La nazionale toma a mani vuote dalla tournée americana 
ma Sacchi continua a difendere il lavoro svolto finora 
«Trasferta utilissima, saremo pronti al momento giusto 
Con gli Usa abbiamo giocato i primi 25 minuti da campioni» 

L'inguarìbile ottimista 
La Nazionale ha chiuso la stagione senza vincere la 
«Usa Cup» e senza mostrare concreti miglioramenti 
di gioco. Matarrese ha rilevato come «in futuro la 
squadra non potrà continuare ad essere così mode
sta», facendo il primo appunto al suo et Sacchi però 
non si perde d'animo: «Trasferta utilissima, saremo 
pronti al momento giusto». Elogi sperticati a Baggio, 
giustificazioni per Vialli, freddezza per Zenga. 

: V - ì C ' À? D A L NOSTRO INVIATO ' 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• i CHICAGO. Dagli States. Ar
rigo Sacchi si congeda con un .' 
bilancio non proprio brillantis
simo. «Ma il bilancio lo lascio • 
fare a voi. Questa prima tour- ;; 
nee mi è stata comunque uti-
lissima sotto ogni aspetto; i r i - : 

sultati ottenuti non mi entusia-
srr.<ino e non mi demoralizza
no, proprio come il gioco of- •': 
(erto dalla squadra, a volte ;; 
buono e a volte no. Ma io vor- ; 
rei farvi osservare i primi 20-25 ]• 
minuti giocati dall'Italia contro • 
gli Stati Uniti, uno spezzone di ; 
gara eccellente cui dovremo " 

-fare riferimento in futuro. Se 
quei minuti diventassero 75-
80, allora saremmo dei cam
pioni». Un grazie a Beppe Si
gnori < h e è andato oltre le 
aspettative: come vedete, fosse 

; mancata un'occasione come 
questa, forse oggi non saprei di 
poter contare anche su di lui». 
pòi un discorso generale •AJ-

• cuni giocatori hanno dato più 
di quanto potevo pensare, altri 
si sono confermati, altri ancora 
non erano in buone condizio-

' ni psico-fisiche. D'altra parte, 
questo penodo dell'anno e 

storicamente il meno felice per 
la Nazionale. Però la tournée 
mi è servita per studiare i gio
catori anche a livello psicologi- ; 
co e comportamentale: quasi 
tutti sì sono rivelati ottimi pure 
sotto questo aspetto», il «quasi» ' 
a confermare qualche diversità 
di veduta con Vialli e soprattut-
toconZenga. :•:••-. 

Poi un'ammissione: «Mal
grado tante incertezze nel pre
sente, resto come sempre otti
mista: magari ho sbagliato a 
cambiare tante volte i nomi dei 
convocati, ma ci sono state ne
cessità e coincidenze (la Un
der, ndr) che non mi lasciava
no tanta scelta». Sensazione: 
da ora Vialli è un po 'meno «in
toccabile». «Vialli non era al 
top, come aveva dimostrato a 
Wembley. Il contraccolpo psi
cologico per la sconfitta in 
Coppa Campioni, il passaggio 
alla Juventus... è un ragazzo 
sensibile e ha accusato queste 
situazioni. Spenamo che il fu

turo sia buono per lui». Anche 
Zenga non sembra più godere • 
degli antichi privilegi. «Con 
Portogallo e Eire è andato be
ne, però il turn-over che avevo 
annunciato valeva anche per 
Marchegiani. 11 ruolo di portie
re non mi dà problemi: c'è an
che Pagliuca, poi i giovani (Pe-
ruzzi e Anlonioli, ndr) promet
tono bene. A settembre battez
zerò il titolare». La freddezza 
del et verso Vialli e Zenga con
trasta con gli elogi dedicati a 
Baggio, «grande giocatore che 
deve credere ancora di più 
nelle sue qualità, prendendosi 
maggiori responsabilità duran
te le partite. Qui comunque è 
sempre stato importante, anzi 
decisivo». Addio definitivo a 
Zola, allora. «Zola è l'alternati
va a Baggio e Mancini. D'altra 
parte quando lo provai sulla 
fascia destra, mi metteste in 
croce, e avevate ragione. L'ho •• 
retrocesso a terza scelta? Se è 
bravo, può recuperare subito». 
Quindi un complimento .i 

Bianchi, bocciato dai critici in 
questa trasferta oltre oceano. . 
«E' bravissimo sotto l'aspetto 
tattico». .":•„• >'--' • •'-"•'s :-": •*•::'*•?•'. 

Resta un dubbio di fondo: 
quest'Italia che non batte più 
nemmeno gli Usa a pallone è 
proprio ridotta male, o no? «Sa
rà il tempo a dirlo, ma vi consi- • 
glio di rileggervi la mia carriera 
- è la «tipica» risposta orgoglio
sa e risentita dell'Arrigo - e poi , 
non abbiamo giocato contro 
squadro di poco conto. Il Por
togallo è giovane è destinato 
ad ottimi traguardi, l'Eire tanto ; 
male non sarà se ha giocato gli 
ultimi Mondiali, gli Stati Uniti i 
sono migliorati in maniera in
credibile. Poi (stoccata al pre
decessore Vicini, ndr) non mi : 
pare che anche due anni fa nel : 
confronto diretto l'Italia avesse 
poco faticato...», v ,,. ;: 

Incalzato dalle ' domande, 
Sacchi rivela: «Guardate che io 
non avevo intenzione di salire 
sulla panchina della Nazionale 
prima dell'I luglio'92, quando 

allenavo squadre di club non 
ho mai preso in considerazio
ne l'ipotesi di subentrare a un 
collega a campionato iniziato. 
Per fortuna invece ho accettato 
ed evitato un errore: questi set
te-otto mesi mi hanno consen
tito di svolgere un lavoro di 
esplorazione utilissimo. E poi 
questa squadra in sette gare 
non ha ancora perso una vol
ta. Certo, il gioco non sempre 
c'è stato, ma quei 20-25 minuti 
iniziali contro gli Usa hanno 
fatto intrawedere la squadra. 
Se ci dobbiamo aggrappare 
per forza a qualcosa, ci ag
grappiamo 11. E poi guardate: 
la difesa va bene, l'attacco mi 
fa dormire tranquillo perché di 
punte valide ce ne sono, a co
minciare da Lentini. Bisogna 
sistemare il centrocampo, ma 
quattro giocatori su cui conto 
(Albertini, Evani, Erario, forse 
De Napoli o Dino Baggio, ndr) 
non erano con noi in America, 
Al momento giusto, saremo al 
completo» 

Per Gianluca Vialli, riserva due gare su tre, un'esperienza poco felice che equivale a una mezza bocciatura 
«Ero un po' stanco, la stagione è stata.lunghissima». Con il et nessuna polemica. «La rotazione era logica» 

E l'ex intoccabile scoprì la panchina 
Una tournee poco felice che equivale ad una mezza 
bocciatura. Vialli saluta gli States un po' pensieroso. 
Sacchi, in pratica, l'ha tenuto in panchina due parti
te su ne, negandogli la patente di «intoccabile». Ma 
Gianluca non ha intenzione di alimentare polemi
che con il et: «Sono arrivato qui molto stanco, anche 
se l'orgoglio ti spinge sempre a crederti indispensa
bile. Tre-gare insettegiomi, la rotazione è logica». 
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"'* Si 

I t a CHICAGO. Arrivederci a 
Rotterdam, arrivederci al 9 set
tembre per l'ultima amichevo
le con l'Olanda, prima della . 
sfida Italia-Svizzera con cui ini- " 
zieranno le tappe di avvicina
mento al Mondiale '94. Gli az
zurri in questo momento pen
sano a tutto fuorché a quello, 
come in fondo è logico: negli 
occhi la stanchezza per que- '-. 
st'ultimo tour de force dopo 
una stagione che li ha «maeì- . 
nati» senza tregua, e una silen
ziosa richiesta di comprendo- . 
ne per la mancata vittoria con «: 
gli Stati Uniti. Gianluca Vialii ,'. 
sembra il più distratto di tutti: • 
era arrivato in America tutto > 
sorridente, se ne va un po ' più '. 
pensieroso. Sacchi lo ha tenu- . 
to in panchina praticamente 
per due partite su tre. - • ' 

Non se l'aspettava proprio, 
al di là delle dichiarazioni di 
tacciata. Adesso non è più un , 
intoccabile. Non è stata una T 
tappa felice, ed evenuta subito -. 
dopo il ko di Wembley. Dice: -
«Se guardo ai risultati, non è 
stata una stagione positiva». V 
C'è però una situazione da ri- -
cucire o comunque da chiarire 
subito le voci di un scambio di 

opinioni fra lui e Sacchi non 
proprio in sintonia (Vialli ha 
cnticato la situazione logistica 
di questa tournée e non é feli
cissimo del modo in cui viene 
impiegato in azzurro) merita
no un chlanmcnto. «L'orgoglio 
ti spinge a pensare che sei 
sempre indispensabile. ' ma 
non è cosi. Con Sacchi c 'è dia
logo, lui mi spiega sempre le 
sue scelte. È vero che sono ar
rivato qui molto stanco, per 
tutto l'anno ho corso più degli 
altri, prima l'Infortunio a Man
cini, poi lo stress per la Coppa 
Campioni, la sconfitta col Bar
cellona, il trasferimento alla 
Juve che mi cambia la vita 
Tutta questa zavorra dentro di 
me ha pesato». Sta di fatto che 
il matrimonio Vialli-Nazionalc 
è sempre sofferto. «Ma questa 
non era l'occasione migliore 
per consolidare • qualcosa 
quando si giocano tre gare in 
sette giorni la rotazione dei 
giocatori è logica». Intanto 
Baggio segna i gol: 12 in 23 ga
re azzurre. Il segreto per mene-
re tutti a tacere in fondo è sem
plice... «Ci sono attaccanti che 
segnano molto, ma giocano 
solo per se stessi Io preferisco 
comportarmi ali opposto. An-

Vialli in azione 
contro il 
Portogallo, 
nell'unica gara 
detta tournée 
americana , 
giocata da 
titolare 

che per questo in tanti anni ho 
sempre sentito attorno a me la 
stima di allenatori e compagni 
di squadra. Questo mi basta 
per sentirmi felice e appagato: 
l'essere meno egoista è una 
mia scelta. Sacchi dice che la 
squadra deve essere un coro, 

in cui ognuno canta al mo
mento giusto Vedete che la 
pensiamo allo stesso modo»? 

Intanto la Nazionale conti
nua a non vincere: quasi una 
condanna per una generazio- . 
ne, che poteva fare molto di 
più. «Stiamo . lavorando per 

crescere e cercare un gruppo 
da cui nasca la squadra vin
cente: un discorso negativo sa
rebbe accettabile fra un anno, 
magari, in assenza di risultati». 
La coppia Baggio-Vialll prova
ta qui negli Usa soltanto per 70 
minuti: non è un controsenso' 

«lo e Roberto abbiamo già gio
cato assieme, non ci saranno 
problemi e poi abbiamo tutto il 
tempo alla Juve per mettere a 
punto l'intesa. Forse per que
sto il et ha scelto altri espen-
menti» Dicendo però che Vial
li era fuon condizione- con 
Baggio qualche mese . fa si 
comportò in maniera opposta. 
«Ma ora siamo a fine stagione, 
non c 'è bisogno di incoraggia
menti». Adesso c'è la Juventus: 
quando hai saputo esattamen
te che ci saresti finito? «Due 
giorni dopo - mente Vialli con 
un sorrisetto - la finale di Wem
bley. Che non avrebbe comun
que cambiato la scelta della 
società che mi ha invitato ad 
accettare il tresferimento». E 
che effetto ti fa cambiare squa
dra dopo 8 anni? «E' un cam
biamento di vita e in fondo mi 
sembra di ringiovanire: vado in 
un grande club che ha bisogno 
di vincere, gli stimoli sono for
tissimi, forse alla Samp avrei 
invece cominciato a sentirne 
la mancanza. Qui dovrò sem
pre essere al massimo». A 28 
anni a che punto 6 la tua car
riera: ti senti maturo per un 
grande - exploit? «Calcistica
mente mi sento maturo non da 
adesso. Su altri argomenti ex
tra-calcio, come ad esempio il 
matrimonio, non posso dire di 
esserlo altrettanto. In generale, 
sento di entrare nella fase mi
gliore della mia carriera: alla 
forza fisica posso unire l'espe
rienza, che comincia a essere 
parecchia». Pronto per la Ju
ventus, ma pronto anche a vi
vere a Torino e rinunciare a 
Genova definitivamente? «Bè, 
non so Vedremo » OFZ 

Il divino Michel pontifica dalla Svezia: «Chi sceglie gli schemi e li impone ai giocatori fa una cosa senza senso» 

Platini boccia i teoremi del prof . Arrigo 
Da un'isoletta a venti chilometri da Stoccolma, in at
tesa di guidare la sua Francia all'assalto degli euro
pei, Platini lancia frecciate al calcio italiano (Vialli 
ha lasciato una squadra forte, la Samp, per andare 
in una più debole, la Juve) e regala critiche a Sac
chi: «Sono i giocatori che fanno il gioco. L'allenatore 
che a tavolino sceglie gli schemi e pretende che t 
giocatori li applichino fa una cosa sensa senso». 

CARLO raonj 
• • UDINGO :' (SVEZIA)..- Non j 
perde occasione per sfoggiare ;? 
il suo amore-odio per il calcio • 
italiano. Anche se finge di par-
lame controvoglia, anche se si 
proclama oramai «imprepara
to» nel commentare i fatti di • 
casa nostra. Michel - Platini, 
commissario tecnico della na
zionale-francese, incontra i -
giornalisti sprofondato in una 
poltrona nella hall dell'albergo 
che ha scelto per il ritiro della 
sua squadra in vista dei cam
pionati europei, un hotel im
merso nel verde nell'isola di Li-

dingo, a venti chilometri da 
Stoccolma. «Parliamo di cal
cio, ma non del campionato 
: italiano - esordisce Platini -, 
tanto mi chiedete sempre se 
vincerà lo scudetto il Milan o la 
Juventus. E io non so più cosa 
rispondere, perchè del vostro 
campionato non so più niente, ; 
non - conosco - più nessuno. 
L'ultimo dei Mohicani, ovvero 

: l'ultimo di quelli che giocava
no con me è Taccon i ed ora ha 
lasciato la Juventus anche lui». 
Poi però Michel si ammorbidi
sce e iccetta di parlare, anche Michel Platini • 

se non riesce a fare a meno di 
regalare qualche risposta «pe
pata» sul calcio made in Italy. 
Come quando gli chiedono di 
lare un paragone tra Vialli che 
va alla Juventus a 28 anni e 
Platini che ci andò a 27: «Il pa
ragone non può essere ana
grafico, ma di altra natura, lo 
andai in una squadra molto ' 
più forte di quella da dove prò- • 
venivo, Vialli invece lascia una 
squadra forte per una che lo è 
di meno». Poi Platini spiega: 
«Se non sbaglio la Sampdoria 
ha vinto negli ultimi anni uno . 
scudetto, • una Coppa delle 
Coppe, una Coppa Italia ed è 
arrivata alla finale della Coppa 
dei Campioni. Sicuramente 
più di quello che ha fatto la Ju
ventus nello stesso periodo». 
Quindi tocca a Pia», altro bian
conero del futuro: «Diconoche 
per certi aspe Iti somiglia a 'far
delli, allora è sicuramente un 
rompiscatole». Platini si dice 
poi certo che nel prossimo 
campionato italiano avranno 
un peso determinante le cop

pe europee e le partite della ; 
nazionale: «Ci saranno gioca- . 
tori sempre impegnati e le ri- i 
spettive squadre pagheranno il : 
lorosforzo la domenica». •,-... i? 

Non dovrebbe invece causa- • 
re problemi, secondo Platini, /: 
la presenza in alcune società 
di uno o due stranieri da man
dare in tribuna: «Le scelte van
no fatte all'inizio, nel momen
to dei contratti. Se c'è subito "\ 
chiarezza, come di solito av- ! 
viene in una società professio
nistica, allora nessun proble- . 
ma, chi va in tribuna sa che 
quello è il suo posto e la socie
tà ha il vantaggio di avere stra- ; 

nieri sempre freschi e competi
tivi. Le polemiche nasceranno 
quando ci sarà mancanza di 
chiarezza. Ma questo . nelle * 
grandi società non avviene. • 
Nella Juventus sapevamo fin • 
dall'inizio chi sarebbero stati 
gli undici titolari». •••-••., ..-

Dopo Platini, osservatore 
non troppo distaccato del cai- < 
ciò italiano, ecco Platini alle
natore. Raccontandosi lancia, 

senza far nomi, una critica a 
: Sacchi e a tutti i suoi seguaci: 
«Sono i giocatori che fanno il 
gioco, gli schemi non possono 
che essere conseguenti alle ca
ratteristiche, degli uomini che 
hai a disposizione ed alle mi
scele che nascono nel metterli 
insieme. L'allenatore che a ta
volino sceglie gli schemi e pre
tende che i giocatori li appli-

; chino, fa una cosa senza sen
so, soprattutto quando allena 
una squadra nazionale». La 
sua Francia gioca senza sche
mi rigidi, difende a zona, si af
fida al contropiede, punta 
molto sulla velocità. Una Fran
cia che dopo il pareggio con
quistato nell'amichevole con 
l'Olanda è tornata ad essere 
una delle formazioni favorite 
per questi Europei. «In realtà -
conclude Platini - questo è un 
campionato molto equilibrato, 
può davvero succedere di tut
to. Sulla carta il favore dovreb
be andare a Germania e Olan
da, ma quando mettono an
che noi in questo "lenco privi
legiato non mi scandalizzo» 

Arrigo Sacchi medita sul futuro della sua nazionale dopo il non esaltante bilancio della «Usa cup» . -, 

Carboni, un mistero. Ferri rischia la pensione 

Su tutti Zenga, Baggio 
e la rivelazione Signori 
-M^V" }*• <* fi / ' ^ " ^ W V 

Giuseppe Signori Roberto Baggio 
4 * . 

Walter Zenga 
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Zenga: voto 7. Una valutazio
ne inversamente proporziona
le alle sue quotazioni con il et 
I due caratteri non si sposano 
alla perfezione, anzi, e Sacchi • 
ha detto che a settembre «bat
tezzerà» il titolare della maglia, 
una possibile bocciatura per il 
portiere interista visto l'ottimo 
rendimento offerto con Porto
gallo e Eire, gare in cui non ha 
subito reti, e che avrebbero do
vuto garantirgli ben altre paro
le. Sacchi non ha gradito la 
reazione di Zenga ai falli del
l'irlandese Quinn. --y••••'•-
Marchegiani: voto 5,5. La 
maglia azzurra provoca brividi 
anche a chi era stato lodato fi
no all'altro giorno per la «fred
dezza». Marchegiani ha fallito 
il debutto, come capitò a Pa
gliuca con la Norvegia. Un tiro, 
un gol: una colpa da dividere ' 
con la difesa, ma tanta incer
tezza che il torinista ha tra
smesso all'intera retroguardia, 
mai cosi in apprensione. ••••-
Mannlnl: voto 6. Bene contro 
il Portogallo e, nello spezzone, 
contro l'Eire. Male nella s'ida : 
con gli Usa. Patisce i meccani- > 
smi . della zona, che nella (" 
Samp non praticava. La sua '•< 
maglia è uno dei dubbi che il :'. 
et deve risolvere. r ••;-'•--«-y 
Costacurta: voto : 6,5/ Col ' 
tempo sta diventando più alfi- ; 
dabile. Ha giocato due partite ; • 
su tre. rimediando un paio di :•>'; 
ammonizioni che gli sono co- ; 
state la squalifica: complessi- • 
vamente buono il lavoro svol- •'• 
t o . ••<».<-.••• • . , • • ' • • - - • • • • • - : - • " * ' • = " : ' . 
Ferri: • voto - 5. Da grande 
«francobollatole» è diventato 
suo malgrado un modesto di
fensore di zona. A 29 anni, se 
Bagnoli non lo recupererà, è x 
avviato a un precoce declino: ••: 
per l'azzurro rischia anche la ' 
maglia di vice-Costacurta. v-%. 
Maldinl: voto 6,5. Non ha 
sempre brillato in America, ma 
non si discute. È uno dei nostri 
pochi fuoriclasse, una garan- -. 
zia assoluta per i prossimi an- 7 
ni - " r-" ;•';•.:?--' -K • 

Baresi: voto 6. Se l'è cavata 

Riccardo Ferri 

con l'cspencn/a. rimediando 
alla benzina ormai agli sgoc
cioli nel finale di stagione. Per 
il '94 è un incognita: se «tiene». 
Sacchi è a posto. "'", -
Carboni: voto 5,5. Uno dei 
misteri ' della Nazionale. • In 
campionato è uno dei tanti, 
ma il et vede in lui le doti che 
sfuggono agli altri. Fallisce an
che l'ennesima chanche, con
tro l'Eire, fornendo un contri
buto modesto. - . - . >.:.* v. „>f, 
Bianchi: voto 5. Valutazione 
severa per un giocatore di buo
na caratura, ma attinente a 
quanto ha fatto vedere in que
sta occasione. Assente spesso 
dal contesto del gioco, impal
pabile. . - •-•••• • - • .' ••' -"'• 
Lombardo: voto 6. È noto 
che ha grandi mezzi, ma scar
sa personalità: Sacchi poi lo 
giudica troppo offensivo e me
no adatto di Bianchi agli equili
bri della squadra. •• „ . ' - ' ; . . . , . . 
Fusi: voto 5,5.11 ritomo in az
zurro dopo tre anni di assenza 
non gli ha portato fortuna. Ma 

era cosciente del suo ruolo di 
meteora in questa Nazionale, -o • 
Venturln: voto 6. Quasi in
giudicabile per i 45' giocati •: 
con l'Eire. E' un jolly utile, ma 
Sacchi gli preferirà altri nomi, .s 
Donadon!: voto 5,5. Un'e
spulsione col Portogallo, un'e- ,. 
sibizione molto opaca con gli .: 
Usa. Sembra un po ' logoro, in .-' 
effetti è uno dei rebus di Sac- • 
chi che in mezzo al campo 7 
non ha grandi alternative. „, • . s ; 
Galla: voto 6. Vale il discorso 
di Fusi. Era di passaggio. - ;>• 
Di Chiara: voto 6. Non è sta
to fortunato, si è fatto male su- . 
bito al debutto, è tornato con '' 
gli Usa nella ripresa ma fuori 
ruolo e in una situazione tatti- • 
ca caotica. Peccato. T-IF V - T . : ' 
Signori: voto 7. La rivelazio
ne. Confermando la bella sta- : 
gione giocata a Foggia, ha da- ' 
lo verve a una squadra troppo ' 
spenta e scontata, segnando 
un gol e procurandosi un rigo
re con l'Eire, colpcnso una ', 
gran traversa con gli Usa. Ora 
Sacchi lo considera l'alternati
va ad Evani. ->-•*. • •••?«•- —•••-• ••••>"' : 
Baggio: voto 6. ~ Malissimo 
con il Portogallo, molto bene 

: con gli Usa. Anche qui ha tro- -
:: vato il modo pei confermare la '•' 

sua discontinuità, nell'unica 
; occasione (Portogallo) ha fal
l i to l'intesa con Vialli. Sacchi 
però gli perdona tutto, x - . ; . ; : 
Mancini: voto 6,5. Knalmen-

* te ha giocato bene in azzurro, 
con l'Eire. Ma Sacchi lo consi-

.;• dera naturale riserva di Baggio. 
Casiraghi: voto 5,5. Ce l'ha ; 
messa tutta, ma non va, come ' 

' ha dimostrato nell'ultimo cam-
,, pionato. Si sta perdendo per ' 
' strada uno dei giocatori italiani 
: considerati più promettenti. "•,'. 
Vialli: voto 6,5. A parole dice 
che Sacchi ha fatto bene a la- • 
sciarlo fuori dopo il debutto !' 
(discreto) con i portoghesi, . 

•., ma chissà come è andata vera
mente. Vale il discorso di Zen
ga: se sul campo ha meritato 

• ben oltre la sufficienza, il et 
sembra invece metterlo ir. di-

- scussione improvvisamente, ' 
'" dopo averne decantato per ( 

mesi le qualità. .':. ,,-;r> \~\F.Z. • 
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